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voglio sperare che si t roverà modo eli fare 
che questo disegno di legge non intacchi 
i d i r i t t i che, con la legge comunale e pro-
vincia le del 1888, furono dat i a garanzia delle 
condizioni economiche dei Comuni ; e voglio 
sperare che il Governo vorrà r i f le t tere se non 
sia meglio r icorrere ad a l t ra misura . 

Mi auguro di avere dal l 'onorevole presi-
dente del Consiglio una r isposta favorevole. 

Presidente. Ha facoltà di pa r l a r e l 'onore-
vole Sant ini . 

Santini. Nel Congresso di Pe rug ia t u t t i i 
Comuni, unanimemente , fecero vot i perchè 
la Camera non approvasse questo disegno 
di legge. Al la Pres idenza della Camera sono 
g iun te circa t recento pet iz ioni di Deputa-
zioni provincia l i e di Comuni, perchè que-
sto disegno di legge non sia approvato. Questo 
fa t to ha la sua impor tanza . I Comuni conta-
vano su questo sgravio; ora credo pessimo 
sistema, come accennai testé al lorché svolsi 
i l disegno di legge sul sindaco elett ivo, quello 
di voler pa regg ia re il b i lancio dello Stato, 
aggravando i Comuni di spese, che non deb-
bono stare a carico loro. Ev iden temente il pa-
reggio ragg iun to in ta l modo è soltanto ap-
paren te : perchè i Comuni saranno costrett i , 
per a l t re vie, ad aggravare i contr ibuent i . Ma 
v 'ha di p iù : in questa proposta non v i è giu-
stizia d i s t r ibu t iva : perchè per alcune spese, 
che gravano su t u t t i i Comuni, si r imanda il 
d isgravio al 1896, al 1897 e al 1898; ment re 
per altre, che gravano solo sopra pochi Co-
muni (per esempio, quelle per la ispezione 
delle scuole elementari) si p re tende di fare 
ora una grande concessione togl iendone il ca-
rico ai Comuni a cominciare dal 1894. 

La legge vuole che tu t t e queste spese per 
le ispezioni delle scuole, per a l loggi delle 
guardie di pubbl ica sicurezza, caserme dei 
real i carabinier i , cessino dal 1° gennaio 1893 
dal fa r carico ai Comuni. I l Governo può 
dirc i che ora non si discute i l bi lancio e che 
non ha modo di far f ronte a queste spese ; 
e queste possono essere buone rag ioni per do-
mandare la proroga di un anno. Ma perchè 
Vuole assumersi la responsabi l i tà di render 
questo disegno di legge peggiore di quello, 
che era secondo la proposta p r ima della Com-
missione? La Commissione proponeva che il 
d isgravio cominciasse col 1° gennaio 1893; 
invece il Governo volle che cominciasse col 
1° gennaio 1894. 

Vediamo ora a che cosa si r iduce ques to 
sgravio. Leggiamo il numero 1 : 

« 1° A par t i re dal 1° gennaio 1894, le 
spese re la t ive alla ispezione delle scuole ele-
menta r i e le spese delle pensioni agl i a l l ievi 
ed alle all ieve delle scuole normal i a t tua l -
mente a carico delle Provincie in forza del-
l 'art icolo 202, n. 13. » 

Si t r a t t a di 128,953 lire. Questo sgravio 
poi r iguarda una piccola par te dei Comuni, 
perchè non in tu t t e le Provincie si t rovano 
scuole normali . Una tale disposizione non, au-
menta certo il credito del potere legis la t ivo. 

I l pa ragra fo 2° dispone: 
« A par t i r e dal 1° gennaio 1895, le spese 

pel mobil io dest inato al l 'uso degl i uffici di 
p re fe t tu ra e sot to-prefet tura , dei p re fe t t i e 
sotto-prefett i , e quelle ordinate dalla legge 
23 dicembre 1875, n. 2839, per le i ndenn i t à 
di alloggio ai pretori . » 

• Si t r a t t a di 307,466 lire. Cosicché sino al 
1896 noi sgraveremo tu t t i i Comuni d ' I ta l ia 
di sole 500 mila lire. 

Ora comprenderei , per quanto non approvi il 
sistema, che si cominciasse con gli sgravi p iù 
impor tant i , r i sgua rdan t i la maggior par te dei 
Comuni, come le spese delle guardie , carabi-
nieri , casermaggio, ecc. Ma di queste non si 
dispone lo sgravio che a cominciare dal 1896 
fino al 1898. Ora, perchè i l Governo vuol 
costr ingere la Camera a modificare fin d 'ora 
la legge comunale in una par te buona, che 
corrispondeva ad un cri ter io f inanziar io molto 
esatto, e cioè alla equa dis t r ibuzione dei 
car ichi f r a i Comuni, e lo Sta to? Io senza 
bisogno di aggiungere nuovi a rgoment i alle 
considerazioni degli a l t r i oratori penso che si 
potrebbe non pregiudicare la grave questione, 
l imi tando in tanto la proroga ad un anno, te-
nuto conto della s i tuaziane del momento. 
Non voglio abusare della bontà della Camera : 
credo sia dovere del Pa r l amen to fa re omag-
gio al l 'opinione pubbl ica , alle pet iz ioni invia-
teci dai Consigli comunal i e provincial i , che 
non domandano favori , ma rec lamano il ri-
spetto della legge. Prego perciò il min is t ro 
di voler consentire che la proroga sia l imi-
ta ta ad un sólo anno. Nel l ' anno ven turo poi 
questo Ministero, od un altro, provvederà 
perchè siano tu te la t i g i i in teressi dello Stato 
concil iandoli con quel l i dei Comuni e delle 
Provincie , che non debbono essere così ingiu-
s tamente disconosciut i e sacrificati . 


